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DIGNITA’

RISPETTO

PERSONA

“Vent’anni di civiltà” – Mario Mantovani, Santelli Ed., novembre 2023



Il Codice Etico è suddiviso 
in sette sezioni:

I. Principi e valori generali

II. Criteri di condotta

III. Poteri dell’AdS

IV. Doveri dell’AdS

V. Diritti dell’AdS

VI. Responsabilità dell’AdS

VII. Reati dell’AdS



I. Principi e 

valori generali

onestà e correttezza

legalità

riservatezza



II. Criteri di 

condotta

La spinta a tutelare, con la minore limitazione

possibile della capacità di agire, la persona priva in

tutto o in parte di autonomia (art. 1), tenendo

conto dei bisogni e delle aspirazioni del

beneficiario (art. 410 1° comma).

Ci si affianca alla persona fragile, avendo come

priorità quella di mantenere e preservare la sua

capacità di autodeterminazione.

L’individuo è posto al centro e la sua capacità

residuale viene considerata una priorità da tutelare

e da preservare, così come la sua libertà e la sua

dignità sono considerati valori imprescindibili.



III. Poteri 

dell’AdS

 compiti che gli sono attribuiti dal GT ed elencati
nel decreto di nomina (e successive modifiche),
sulla base delle esigenze di vita della persona
interessata.

 atti in assistenza al beneficiario (art. 405 n. 4 cc),
o in sostituzione (art. 405 n. 3 cc).

 atti per i quali non è conferito all'AdS alcun
potere sono compiuti autonomamente dal
beneficiario.

 atti minimi (gli atti necessari a soddisfare le
esigenze della quotidianità) e atti personalissimi
(es. testamento, donazione, matrimonio) sono
compiuti dal beneficiario

 consenso informato



IV. Doveri 

dell’AdS

L'AdS deve:

 informare preventivamente il beneficiario circa gli atti da
compiere nonché il GT in caso di dissenso con il beneficiario
stesso;

 farsi portavoce dinnanzi al GT di ogni istanza nell'interesse
del beneficiario;

 segnalare al GT ogni cambiamento nella situazione di vita e
di autonomia del beneficiario, anche al fine di rimodularne
la protezione;

 amministrare diligentemente (la diligenza del buon padre di
famiglia) il patrimonio e rendere al GT il conto periodico
(annuale) della sua gestione;

 curare la propria formazione di base e continua
(aggiornamento).

L’Ads deve rapportarsi con il GT, il beneficiario e la sua
famiglia, con i servizi sociali in quanto parte attiva di
promozione della rete.



V. Diritti dell’AdS

 equo indennizzo (rapportato alle difficoltà
dell'incarico e del patrimonio del beneficiario)

 rinuncia all’incarico o richiesta di sostituzione
(art. 413 c.c.)

 tempo per l’ascolto e per la raccolta delle
informazioni: essere ascoltato e coinvolto
adeguatamente da tutti coloro che a vario titolo
sono coinvolti nella tutela del beneficiario
(famiglia, Tribunale, Servizi Socio- Sanitari,
Servizi territoriali);

 adeguato coinvolgimento su tutto ciò che
riguarda la progettualità del beneficiario,
avendo la possibilità di esprimere il proprio
punto di vista



VI. 

Responsabilità 

dell’AdS

 gli atti compiuti dall’AdS in violazione di
disposizioni di legge o in eccesso di potere e
quelli compiuti dal beneficiario in violazione
delle disposizioni contenute nel decreto
possono essere annullati (art. 412 cc).

 in caso di negligenza nel perseguire l’interesse
del beneficiario, ovvero di atti dannosi per lo
stesso, il GT adotta “opportuni
provvedimenti”(art. 410 cc).

é esclusa la responsabilità dell’AdS per atti
penalmente rilevanti compiuti dal
beneficiario.

E’ suggerita la copertura assicurativa in tutela
dell’AdS (Codice del Terzo settore - art.18 del D.Lgs.
n. 117/17)



VII. Reati 

dell’AdS




